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L’uomo provato dalla sofferenza. 
Il tema della liturgia di oggi è introdotto dal 
lamento di Giobbe nella prima lettura della 
Messa: l'uomo oppresso dalla malattia e 
dalla sofferenza. Anche le immagini che si 
possono trovare per esprimere la situazione– 
il duro servizio militare, il mercenario a 
giornata, lo schiavo - non esprimono a suffi-
cienza il dramma di Giobbe i cui giorni 
scorrono più veloci di una spola, svaniscono 
senza un filo di speranza. Il libro di Giobbe è 
un grande libro di poesia, un dramma in cui 
il protagonista esprime quanto è incompren-
sibile per l'uomo il mistero del dolore e 
quanto siano insufficienti le spiegazioni de-
gli uomini pii, che, anche in buona fede, in-
tervengono credendo di dover difendere Dio. 
Meglio chinare il capo dinanzi al mistero. 
Meglio dire che Dio non può essere sottopo-
sto al giudizio dell'uomo. L'atteggiamento 
davanti a Dio è solo il silenzio e l'adorazio-
ne. Eppure anche la malattia, in una prospet-
tiva di fede, può essere un luogo di vangelo: 
un’ora difficile, certo, ma più che le altre, 
essere ora di grazia dove incontrare Gesù. 
Allo stesso tempo il Vangelo sembra sottoli-
neare con particolare insistenza l’attenzione 
del Signore verso i malati: il tempo che egli 
riserva loro e a richiedere anche a noi la stes-
sa partecipazione di amore.  
 
La prima giornata di Gesù a Cafarnao. 
L’evangelista Marco continua a raccontarci 
la prima giornata ufficiale di Gesù a Cafar-
nao: domenica eravamo nella sinagoga in 
giorno di sabato. Oggi il Signore esce dalla 
sinagoga e torna a casa, la casa di Pietro do-
ve ha preso alloggio. Qui c’è una donna 
ammalata: è la suocera di Pietro. Tutti sono 
in difficoltà. Anche l'ospitalità sembra diffi-
cile. Il Signore non dice niente: si limita a 

tender la mano alla donna e a "sollevarla." E 
quella donna che sembrava di ostacolo 
all’accoglienza dell’ospite, di fatto realizza il 
servizio,la diaconia:…si mise a servire. Ciò 
che per l'uomo è negativo, diventa positivo, 
fecondo di bene. E’ sabato, giorno festivo, più 
di ogni altro riservato all’amicizia e alla con-
vivialità. Tutto si svolge in modo sereno. Ma 
dopo il tramonto, gli portarono tutti i malati... 
Tutta la città era riunita davanti alla porta. 
C’è ressa intorno a Gesù: le situazioni più di-
sperate escono allo scoperto e non ci si vergo-
gna di farle vedere. E Gesù c’è: Il vangelo 
riassume così la sua intensa attività: “guarì 
molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni… E poi, al mattino, si 
alzò quando era ancora buio per ritirarsi nel 
deserto a pregare ma la gente lo raggiunse an-
che lì. Un Gesù che non può fermarsi in un 
luogo, prendervi domicilio: deve andare altro-
ve, di strada in strada, di dolore in dolore, di 
creatura in creatura," mai fermo a gestire il 
successo, sempre sollecito a spendersi in ob-
bedienza alla Voce del Padre." (Stancari) Do-
vunque si trovi l'uomo sofferente egli scende 
per condividere e mettersi accanto. E’ interes-
sante notare che Gesù passa, nella stessa gior-
nata, dalla sinagoga alla casa, alla porta, al 
deserto, ai villaggi..."Tanti luoghi rappresenta-
tivi di tutto lo spazio umano. Per dire che non 



c'è un posto privilegiato dove si debba pro-
fessionalmente annunciare il vangelo o un 
altro in cui lo si debba tacere. Gesù segna 
profondamente ogni luogo e non è non si 
chiude in nessuno." (C. Bazzi) 
 

…mi sono fatto servo di tutti.  
L’apostolo Paolo ha capito la lezione di Ge-
sù e ai Corinzi lo ricorda con tutta la sua 
passione e il suo entusiasmo: pur essendo 
libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti.... 
Mi sono fatto debole per i deboli, per gua-
dagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tut-
ti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma 

tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch’io. (II lettura) 
 

Per la vita: C'è una prova che attende ogni 
credente: è il superamento della nube del do-
lore. Scrive un teologo contemporaneo: "Sen-
za la fede, senza gli occhi dell'amore il mondo 
è troppo cattivo perché Dio sia buono, perché 
un Dio buono esista. " Il superamento può 
avvenire, prima dì tutto, affidandosi a Quello 
che solo può dare un senso. Ci si accorge al-
lora che situazioni che apparivano irrimedia-
bili manifestano insperate aperture di solida-
rietà, dì amicizia, di amore. (C. M. Martini) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi domenica 5 febbraio è la  Giornata di 
preghiera per la Vita. In fondo chiesa è di-
sponibile la rivista "Noi genitori Figli". 
 

�    I nostri morti 

Arrighetti Dante, di anni 82, via Gramsci 134; 
esequie il 30 gennaio alle ore 9,30. 

Secchi Giuseppe, di anni 88, viale Ariosto 635; 
esequie il 2 febbraio alle Cappelle del Commiato. 

Matucci Mauro, di ani 77, via Presciani 70; ese-
quie il 3 febbraio alle ore 9,30. 

Filindri Mirko , di anni 36; esequie il 3 Febbraio 
alle ore 14,30. 

Biagiotti Gisella, di anni 102, via 2 Giugno 14; 
esequie il 3 febbraio alle ore 15,30. 

 

IN SETTIMANA 

Lunedì 6 febbraio, riprende la catechesi di 
don Silvano sul libro di Osea.  

Mercoledì 8: nella tarda serata partenza del 
pellegrinaggio per Lourdes. Rientro 
nella notte di domenica 12; il gruppo sa-
rà accompagnato da don Daniele, che 
quindi non sarà presente in parrocchia.  

 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  
L’incontro con le famiglie per la benedizione 
Pasquale si svolge in due anni. Nel 2011 sia-
mo passati nelle strade del sotto ferrovia, 
quest’anno sopra la ferrovia, con inizio gio-
vedì 23 febbraio. L’itinerario affisso in ba-
checa arriverà in tutte le case della parrocchia 
insieme alla lettera Pasquale, in quaresima.  

INCONTRI A S. MARIA A MORELLO 
per famiglie e adulti  

La proposta di incontro e riflessione per fami-
glie e adulti della parrocchia, si tiene la prima 
Domenica del mese alla canonica di S. Maria 
Morello. Oggi a causa del freddo ci troviamo 
in parrocchia. Messa delle 12.00 e pranzo a 
seguire.  

5 Febbraio 2012 ore 15,00 
“La vita è fatta di relazioni” 

Relatore: Dott. Piero Ferrucci – psicoterapeu-
ta, filosofo e didatta della Società di Psicosin-
tesi Terapeutica.  
Tutta la vita non è altro che relazioni, ma 
come sono queste relazioni? Sono relazioni 
che ci nutrono, oppure relazioni che ci appe-
santiscono, che ci preoccupano, e che ci im-
pediscono di essere come possiamo essere? 

Prossimi appuntamenti: 
4 Marzo 2012 ore 10,00 

“Sciogli la paura, scegli la vita” 
Relatori: Don Luca Buccheri e Monica Rovatti. 
Solo l’amore scioglie le paure che ci bloccano, chiu-
dono in se stessi e ammalano l’esistenza; l’invito di 
Gesù è di mettere l’amore sopra ad ogni regola, ab-
bracciando la vita in ogni situazione. 

“Programma” della giornata: 
“Incontro con l’alba, in silenzio a contemplare il 
creato Dopo ricca e prelibata colazione, per gli adul-
ti, lavoro nel campo oppure lavoretti di “restauro” e 
di falegnameria; per i ragazzi, laboratori divertenti e 
creativi!” 
Pranzo comunitario frugale …Menù a scelta! 
Pane e cipolla o pane e olio. 
Nel pomeriggio, incontri con relatori famosi in tutto 
il mondo, per 
… riflettere e confrontarsi su….. 
spiritualità, conoscenza di sè, relazioni, impegno 
sociale. 



Vieni con noi al gruppo Vieni con noi al gruppo Vieni con noi al gruppo Vieni con noi al gruppo 
chierichechierichechierichechierichettttti!!ti!!ti!!ti!!    

Vuoi donare un po’ del tuo tempo a 
Gesù? Hai voglia di fare qualcosa 

per la tua comunità? Desideri incontrarti con 
altri ragazzi generosi come te?  Se è sì,sì,sì,sì, vieni 
con noi al gruppo chierigruppo chierigruppo chierigruppo chierichechechechettttti!!!ti!!!ti!!!ti!!!    Faremo insieme 
tante cose, giocheremo, ci divertiremo, ma soprat-
tutto impareremoimpareremoimpareremoimpareremo a sea sea sea serrrrvire all’altarevire all’altarevire all’altarevire all’altare per aiutare  

tutti a vivere con gioia la Santa Messa.Santa Messa.Santa Messa.Santa Messa.    
Le iscrizioni sono aperte in Sacrestia. 
 

 In Diocesi 
 

SETTIMANA TEOLOGICA DI 
AGGIORNAMENTO  

PER LAICI , DIACONI E PRESBITERI . 
Dalle ore 9,30 alle ore 12,30 presso 

La Calza Piazza della Calza, 6 - Firenze 
Lunedì 6/2: “La secolarizzazione e l’esperienza 

di Dio” prof. F. BOTTURI, Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, Milano 

Martedì 7/2 “Il significato del discorso su Dio 
nel contesto scientifico contemporaneo” 
prof. G. TANZELLI-NITTI, Pontificia Uni-
versità della Santa Croce, Roma  

Mercoledì 8: “Dio parla?”  prof. G. CANOB-
BIO, Facoltà Teologica Italia Settentrionale  

Giovedì 9: “Dio è necessario per la morale?” 
prof. B. PETRA’, Facoltà Teologica 
dell’Italia Centrale, Firenze 

Venerdì 10: “La presenza/assenza di Dio nella 
letteratura contemporanea” dott. D. RON-
DONI, scrittore, Bologna 

“La presenza/assenza di Dio nell’arte contem-
poranea” prof.ssa E. PONTIGGIA, Acca-
demia di Belle Arti dì Brera, Milano  

 
LA CITTA '  PLURALE  

Le sfide per un nuovo umanesimo 
Martedì 7 febbraio -  ore 17,00  

Fondazione Spazio Reale  
Via di San Donnino, 4 - Campi Bisenzio  

Saluto: Mons. Giuseppe BETORI 
Interventi di: 

Prof. Massimo CACCIARI ., Docente – “Pen-
sare Filosofico e Metafisico” - Università 
San Raffaele di Milano. 

Prof. Mons. Piero CODA, Teologo. Preside 
Istituto Universitario Sophia,- Loppiano- In-
cisa Valdarno (Fi) - Segue dibattito. 

PREGHIERA VOCAZIONALE   
Con la comunità del Seminario: Come un 
esodo.... essere chiesa: un cammino dall' 
"io" al "noi"  Il vitello d’oro La verità 

tradita. Lunedì 13 febbraio alle ore 21,15 
presso il Seminario - Lungarno Soderini 19.  
 

GIORNATE DI SPIRITUALITÀ PER FAMIGLIE E ADULTI  
LA FAMIGLIA FORMA ALLE VIRTÙ  

Madre M. Livia della Trinità (Fiesole)   
Sabato 11 febbraio 2012 dalle ore 15,00 alle 
18,30. Convento Monache Clarisse – San Ca-
sciano Val di Pesa (FI) P.zza della Repubblica  
Il pomeriggio è impostato e vissuto secondo il 
metodo della “Lectio Divina” con il seguente ora-
rio. Ore 15,00 – accoglienza, segue Lectio,  Me-
ditatio e Adorazione. Ore 17,00 Gruppi e Condi-
visione. Ore 18,15 Preghiera conclusiva. 
  

VIAGGIANDO S’IMPARA... 

...A METTERSI IN GIOCO 

19° Corso di formazione  
alla mondialità e alla missionarietà 

Presso l’ISTITUTO SALESIANO Via del Ghirlan-
daio, 40 – Firenze. Nelle date sotto indicare dalle 
ore 15 alle ore 18,00.  
Informazioni e iscrizioni Centro Missionario Dio-
cesano www.diocesifirenze.it tel. 0552763730 
missioni@diocesifirenze.it 
  

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Corso di chitarra. 
Si sta attivando un corso di chitarra per bambini 
e ragazzi. Il giorno proposto è il venerdì dalle 
17.30 alle 18.30, ma se ci sono più richiesta in 
altri giorni è attivare più corsi. È necessario i-
scriversi in direzione lasciando i dati. Non è 
richiesta una quota, ma soprattutto è richiesta la 
fedeltà alla frequenza per chi si prende 
l’impegno. Oppure la comunicazione tempestiva 
se si decidesse di interrompere. L’iscrizione 
gratuita ci siamo accorti purtroppo che talvolta 
fa pensare “tanto non pago posso anche non 
andare”.  I volontari si preparano e sono comun-
que presenti. Chi inizia deve farlo con serietà.  
Il corso inizia appena ci sono almeno 3 richieste 
coincidenti in orario.  
 

Consiglio oratorio e CIRCOLO ANSPI 
Si sta rinnovando il tesseramento 
all’Associazione Nazionale San Paolo I talia.  
La quota di affiliazione è di 5 euro (ordinaria) 
10 euro (sostenitore). Per i ragazzi che fre-
quenterranno i l’oratorio estivo sarà richiesto 
obbligatoriamente il tesseramento.  



Il Sabato pomeriggio in oratorio 

SSaabbaattoo  IInnssiieemmee..  Ritrovo alle 15,30 Inizio 

alle 16 e poi ogni sabato un’ attività diver-

sa. Alle 17 merenda. Conclusione alle 18. 

Sabato 18 febbraio  
FESTA DI CARNEVALE 
Dalle 15.30 alle 18.30  

SULLE ORME DELLO YETI! 

� merenda “formato famiglia”: 
chieidmao di protareun dolce 
fatto in casa 8non comprato… 

premieremo il migliore!) 
� per i genitori spazio espostivo 

“oratorio perché e come”.  
Partecipate.  

 
CATECHISMO 

V ELEMENTARE: nelle prossime settimane 
i gruppi si incontrano con i propri catechisti 
nel proprio giorno e orario per lavorare sul 
tema della Pace. Prossimo incontro con i 
genitori: venerdì 17 febbraio 

  ore 21 nel salone parrocchiale. 
  Previsto baby- sitteraggio.  

 
 

CORSO AIUTO ANIMATORI  
Il corso è iniziato  sabato 21 Gennaio, dalle 
ore 16.00 alle 17.30 / 18.00, presso 
l’Oratorio  San Luigi della pieve San Marti-
no. Si rivolge in modo particolare ai ragazzi 
di III media e anche più grandi. 
 
 

BANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSO    
Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, indice un CONCOCONCOCONCOCONCOR-R-R-R-

SO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEE per la scelta del tema dell’O-O-O-O-

RATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVO. S’invitano tutti a parteci-

pare; tutte le idee saranno raccolte e valutate, 

la migliore sarà la guida per l'organizzazione 

dell’ORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTIIIIVOVOVOVO....    

    

CINEFORUM PARROCCHIALE  
Presso il teatro del circolo Mcl Il Ton-
do inizio puntuale alle 21,00 a seguire  
dibattito 
☺ Venerdì 17- L'INVENTORE DI 

FAVOLE- Regia: Bill Ray. Film Commedia 
USA 2004 
Ne discutiamo con DAVIDE COSTA  Giornalista.  

APPUNTI  

 

Il 6 febbraio 1992 – venti anni fa – è 
morto P.David Maria Turoldo, frate dei Servi di 
Maria, teologo, poeta, uomo di straordinaria 
sensibilità e generosità segnato da una caratte-
ristica che lo distingue nel panorama culturale 
del secondo novecento: la passione di Dio e la 
passione per l’uomo. Dice in una sua poesia 
rivolgendosi a Dio: Vivi di noi. / Sei / la verità che 
non ragiona. / Un Dio che pena / nel cuore 
dell’uomo”. Lo ricordiamo con una sua poesia 
dai Canti ultimi.  

 
Nostra vicenda 
 

No, in misura nessuna e modo alcuno 
a noi è dato raggiungerti:  
sei tu che devi scendere e perderti  
tu, pastore di costellazioni. 
 

Tua natura non è la divina Indifferenza,  
anche se presunzione che altera la mente  
e fede inquina e devìa, è credere  
che umana colpa per quanto orrenda 
ti possa offendere. 
 

Tua natura è di essere Amore  
inesauribile fonte  
di ogni amore: 
Amore che te rovina  
e noi redime... 
 

Io sento i tuoi passi inseguirmi  
di deserto in deserto, passi  
infaticati e discreti  
per non impaurire:  
 

Tu, divino Inquieto 
che rompe gl'incanti  
e distrugge le paci  
e non concede tregue... 
 

E come peccato non te ma noi 
- solo noi! - ferisce a morte 
e tua pietà scatena, così 
 

non vi è contrizione che valga 
-pure se a cuori che piangono  
ancor di più con noi tu piangi  
d'un pianto che lava la terra – 
e solo grazia ci salva! 
 

A noi chiedi appena  
volontà d'essere salvati: 
il miracolo  
di lasciarci amare. 


